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CARISSIMI, vi ricordo con affetto anche se sono stato in Italia, ma mi son fatto vedere da 
pochi! Mi spiace ! Il tempo è passato troppo veloce e tra visite e attese varie ho visto 
Torino, Savigliano e...l’aeroporto di Milano.  
‘Dio è grande’ e mi sono ritrovato tra le braccia dei nostri bambini ‘speciali’.  Dovrò 
ritornare   l’anno prossimo per la cataratta!  
   Ora qui alla Faraja ci sono ben 10 universitari oltre ai giovani delle secondarie, e 

Bambini delle elementari, asilo e ... piccolissimi!  Grattacapi e...spese per farli studiare tutti,  ma la 
Provvidenza si serve di Voi e l’avventura della Consolazione continua. 
  In questi giorni abbiamo finito la casa per Ospiti e le fondamenta per il salone mentre abbiamo 
preparato il materiale e lo scavo per una grande vasca per l’allevamento pesci.  Dobbiamo prevenire 
le piogge che ci chiuderanno ogni via di trasporto. E’ il sostegno e l’entusiasmo di alcuni di voi che ci 
spingono a non mollare, anzi...!  
   Oltre alle nuove costruzioni  abbiamo anche aumentato il numero 
dei Bambini con 5 nuovi: tre di loro fratelli, abbandonati dalla 
mamma parecchi mesi fa si arrangiavano a cucinare qualcosa e 
andare a scuola. Il padre tornava raramente ma sempre di notte e 
sfogava sui bambini le sue frustrazioni da ubriaco. Vivevano in un 
tugurio su una collina nel circondario della città lottando con topi e 
serpenti.  

  Un’altra si chiama Eli e fin dall’età di 7 anni era preda delle 
violenze di due energumeni che la portavano a forza dietro casa di 
sera per sfogare la loro bestialità. Ora ha 9 anni e racconta che di 
giorno venivano spesso a violentare la sorellina più piccola (5 
anni). La mamma qualche volta era  in casa ma ubriaca. 
Tristi episodi che riempiono la mia vita e che con dolcezza cerco di 
‘rattoppare’. La medicina migliore e sempre un abbraccio, un 
sorriso, una carezza. E l’Ufficio Assistenti sociali continua a portarci 
i casi più disperati. 

   La gioia di veder sgambettare i due piccoli gemellini o spalmare un po’ di crema su 
ferite ‘immaginarie’ solo perchè ognuno vuole richiamare l’attenzione. Viviamo in un 
‘angolino’ sperduto in mezzo al verde che questi ‘Bambini speciali’ hanno il potere di 
trasformare in un pezzo di  paradiso nonostante le ‘bricconate’, i soliti litigi, le difficoltà 
scolastiche e anche i tanti ‘problemi’ di ogni genere.  
    Grazie a molti di Voi anche il progetto allevamenti vari (mucche, maiali, pecore...) 
prosegue tra alti e bassi ma almeno abbiamo latte e carne per tutti. Fra non molto 
speriamo avremo anche pesce in abbondanza. 
     E quest’anno ricorre il mio 60° di Messa e 56 in Missione di cui 27 alla Faraja! Il 
Signore infinitamente paziente e buono mi ha condotto per mano  e si è servito di me nel 
Suo disegno di salvezza e Consolazione. Un grazie e un grande abbraccio a tutti coloro 
che hanno diviso con me le gioie e le dfficoltà di un così lungo ‘cammino’.                                                                                               
                                              


